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Dalla iJì'rfiztÓèy''èeiietal»' di stati-
stioa è Sra'tospubbliodW/'vihdspéoiale vo­
lante esqluaivamenteidedioato alleBau-
oh'e' pojdlìfl; nel quale sòhb'édmiiiìn-
di&tel IIB iMoisiziei, studiosamente- ̂  raccolte 
dal mi5_i^tqrp,id!indlisttift'8! dOmineroio, 
d'accordo con la presidenza dell'Asso­
ciazione delle b̂ n̂ plio stesae.j,,-

In questo TÒliimè si ditnbsifa il mo­
vimento degli affari durante il 1886 e 
la sitliizioBè'- de! èònii alla fine del 
J887i péri, quel; ohe-, rigiiarda: gli isti­
tuti oooperiitivlì; a responsabilità limi­
tate.""'*'': "'';';^f„ '>'i''',,;' '/;"•;"'.' ..'." .': 

Questi alia fine''dei 1877'erano 6Ó8, 
dei quali iietò 36 non avevano àncora 
iniziate,l,9,,.QpBrai!Ìoni,,,ed,aUrì .28;non 
aiteyapoj .peraned.,' comunicato da loro 
Sftutóiiiaei ,f'-'iv.. ; ".i';'i;.j-''^ ,.i.,,..i.: .̂i 
' ' 1*0111116 ''c'olito '"di-''oiò, il^patrimohio 
delle,.,bap(i«i,popol^rfi, iésisÉ,̂ nti', '.'alla 
flnfl. àetl'aiiiio, ,cqptituUo, daliOapfts!^ ^ 
dalle riserve, ascendeva ini comptóéso a 
104,1091000 Hrejili- depOBÌti"'fidnói'ari 
tóiiilavaèiò W'tt2?ieiV;pt)0;"lè":oàmliiiaU 
^ ji pq^ta{o|lip a 28R,312̂ Òb(),:'lq, 'antìcipa-
zjgni V,rippttìiU iIpPP.QQO ! e.^irtóndi 
pubblici iienyalorii .iiidustrialii di loro 
•proprietà') a-lGl>2r)8,O0Oi i > ;' 

.eb'nMiMdo'i' d'at'i''félativ^ 
con,'quellr',aii'ajpgii!i àji_ l'877, 'oioéi a' 10 
.Biini'.ili; distanzfiiM-yeclìamo pfie il.prp-
greaso ; còinpiato da questi s Istituti i è 
stato rapido e rilevante. Alla fine del 
'1877 nó.n ',esistevano' che, 118 Baiiche 
,póp.plapi/,o6n'.47 ..'minohi, e ./méjszo.jdi 
patrìmpnio, 143 di fiduciari, ìlOT.d) 
portafoglio,ii 19adi'ianticipazioni e'iri-
jibrti e '89-Àiilidni'ìdi valori itì'pro-
''prijltà.''""'','!'„' ' / : ' ; ' , ''"' ' ,. ;'. , ''.j 

''|ì,iinptit.an^ò, poi'.al 1,870,! primo aî iio 
4i cui iOooupasi la statistica clic,esamî  
niamo, trovasi òhe il. numero deglil-
stituti è cresciuto in 17 anni nel rap­
porto"'di "1' à ; l2; il •patrimonio" in 
quolìo (li 1 a 7; i (leppatti „di i , i a JSf 
il,,po,rtafpglip, d i l . a 11; .le lantipipa-
ziorii dii,ìlUa /ft.ied 'infine gli invesii-
ménfci dà''l =a 19.' ' ' 
. 1.608: istituti si ripartiscono nelle 
varie ..regioni: d'Italia ..opnie: segue ; 
Gampauia '1104; 'Puglie i74,' Sicilia '62, 
li'praBartìia' 64,. 'Ab'riiiszì e Mtìise 47,' 
Emliia'i^,,"Yeneto''!'|3, '^ìwilipàta'^Sj; 
èiepPnteJ84,:;'Ep8oana,,30,: 'itarobe, ^fi 
Umbria .ISji Calabria 14, Lazio- 12y,:Li-
giria"7'tì Sardegna 3, '•: • •'}< 

''L'ìmnòrtatizia' assunta 'eia,•quostìi'-' 
Sit'lati 'è dimostrata dalla lórp.̂  prpppr-
ĵqne pp)|a ..pspp|a?ip,ne,,, rÌ3p.etto.,agli 

altri; istituti, ordinari' ai credito, 
''-ìlnibaàè-ai dati''pel 1887 vi,'è in I-
talia una Banca gopolai;a per'' ogni 
46,809 abilianti;.' una,.sppiètà' ordinaria 
djicredito ,ogni,Ì83,(il,l abitanti e,un, 
istituto doU?nna'«,deiraltr8 specie ogni 
37iB00 abitanti;:' 
• "' li ràgitìne dèi la - pópPlaZionè il tìiag-
gijir ,|nuraerp,',(Ielle tìà'riche" popolari' 

- froyasi, nqila, Basilicatij (1 per ogni, 
Ì3j8U3 abita ut j) e nelle Puglie (l.per 
ogni''àl')474"abltautj). 

Dall'assieme poi dei d'<iti'statÌ3,tìòise' 
n'e.po.ssoiiò, iyfe'rire le aègpenti consi-, 
derazioni generali, cÌe,;,cioè, il patri­
monio proprio delle banche (capitale 
versato e riserva) rappresenta-circa un 
quinto dell'intero 'ioiido" di eàercizip,' é 
un poco meno di.puquartodellesomme 
raccolte col credito. : , . 
•.Cije'i depositi a titolo di .risparmio, 

in conto borrente a raccolti oPn la: 
firma di buoni fruttiferi, Hapjìreaentano 
circa sette decimi del capitale dispo­
nibile'per le operazioni, la massa più 
ragguardevole essendo costituita dai 
depositi a titolo di risparmio. 

Glie la riserva di Casàà t'àppresénta 
ilj'u'altro per pentp. fele; attivitàihan-
oarie p il,cinque per cento dellesomme 
dovute lai torzi.ead.istituti oonsimili; 
il'Phe, uàitò all'àmìiipiitare dei dépp-
siti rispetto al fondo spelale, indica 
come presso 'i gp'diiliz'i ai vada'perfe­
zionando il meccanismo del credito. 

.OheB|li investiménti in fondi pub­
blici rappresentano poco più di un 
qùiiitò dilla sómma dell'attivo, 6 ^u-
pei:ano non di molto l'ammontare,del 
patrimonio, sijplale.. ; , ,i . ;, 
. Adunque gli istituti di oreditoipopo-
lare addizionati insieme e considerati 
cotìie lin'.utiiopéhte'oiillètlivo, pperivnò 
poi 'capitali,'altnii, opnsiderando iil pa-, 
trim'nnip sociale come una riserva alla 
quale attingere soltanto lin' pireostanze 
straordlnarioj e oomèi 'lina garàiizitt 
Vérsn'l tierisi. "' ; ' ' ' ' ' 

•' Che 'alle Pperazipni" di .pi'editp abito 
fórma di .prestiti,.di anticipazioni sovra 
pegni, e soontij: lo,Banche consacrano il 
88 per Perito dei':loro capitali disponi­
bili. •••'•: " ' •' " "'• :Ì ' •' 

ioilIlM fOIITIGO 
.. , ..«il* I T A L I A . . . : 

Come fu festeggiato il 20 settembre 
a Roma. 

Jeri ricorrendo^: 1' attnivarsarip della 
liberazione di Koma, gli ediflói pub-
blipi e mplti privati erano imbandie­
rati. .•••; . ' : :.....; 

-ili, sindaco hai pubblicato un ̂ patriot-, 
tioo manifesto di oirpostàn^a, in cui ri-
cerda.,l'avvenimenio solènne.- . 
.;!Alle:,ore>.ll;al suono'del: eàmpanpnè 

dell!.CampidpglÌp,rioordói, 1' ora-in ,cui 
entrarono 1 per la prima volta nella 
oapitaiedel, Eegnoi le truppe nazio­
nali,., . .' ." ... , .' ; 

•li sindaco e la Giunta si sono recati 
in, forma solenne al ,,Pantheohi dove 
hannodeposto ,una.grande:ooroiia sulla 
tómba idel-Padre dellapatria. • ,,; 

Alle ore 2 il corteo delle assooiaziPr 
ni pplitioha, .di,,Mi,S. ÌB altre oittiidine, 
si recò a'Porta.Pia, e- depose una co­
rona: sulla lapidi .coraraetnorative del, 
fausto gioi'noiin bui. ! cadde il potere 
temporale dei papi. 

Durante 1' intera giornata vi fu 
una' grande atiimaziotte per tutta la 
città.: ir 

Il sindaoo ha dirottPi un Spatriotticp 
telegramma al Re,aòui Umberto ri­
spose in'questi termini : 

rMonza, 20 settembre.: 

Marchese Guiocioli, 
Sindaco di .Roma. 

" Con caldo affetto rioarabip al sa­
luto 'di Roma inqiiésto indimantiPabìle 
anìiivbrfetìià, ' ' ; ' ' - '• 

'I/a fldiioia bli'e .in noma della capi­
tale 'd'Italia •Ella''esprimo nelju ciinooi'-' 
dia' dè'gl.f •Italici' per il "pòiniìim'óntp 
della nostra rî 'enérazióWe e più ancora 
per il giorno dalbiineiito,'è'per,me in­
crollàbile certetóa, 

Òggi noii vi sono pericoli per la 
nostra unità ; ma se qiissti sorgessero, 
tutti gli italiani faranno fortemóiitó il 
loro dovere,. non • potendo in bubri leali' 
allignare diàtinztouo di jarte ' oltre i 
ep'riflrii della patria. 

CPii la opstaiiza nel lavoro, con la 
fède nella piena libertà dogli onesti, con 
la'vifile educazione della gioventù, su-
péràp'db ftìlioemerite lo difficoltà del; 
momaiitp qualunque,esse slénP. 

Ci, sbócorra a questo iutento la ine-
moria delle virtù di iin illustre patrio­
ta, dól quale l'Italia piange con me 
la recente ptìrdita. 

Ci confòrti nel rammarico'di una co,-
dardà offesa al capo del Governo, l'e­
sempio di coraggio e di abnegazione che' 
uuovamejite ' egli porge riprendendo con 
sollecita cura ràderapimento del suo 
ufficio. 

pi tenga bóvratuttu.uniti e sicuri il 
sacro amore di, patria phs ogni animo 
ben, n,8ito rUam'pra ;»l!e'|'atiq|ie cai pò-
riboli'.' Roma, òhe iibìla "sua storia ha 

così gloriosi rìootdi, sapfù bgtìbra intì-
strarsi degnadel'suo. gAn noino. 

; • r Uml/erlo. 

Questo : telegramma del .Re Jia pM' 
dotto favorevplelmpreiCibtie-

L'omàggio del rie,'^Gariblldi. 

, Sul regio trasporto.:i.;''America„ fu 
spedita dalla Spezia ,a,paprartt la oo-̂  
rona di Bronzò chej; si,' farà deporre 
sulla toinba di Garibami in nome'del 
Re. Essa porta la seguente isorizipne : 

A Giuseppe' Gatìbildi con memore 
affettò Uniberto'i,'Caprera 17 set­
tembre'1889. , r > : :,; ;: .." 

L'ufficiale di più.lalto, grado deporrà 
a .piiprera la corona, 111 nenie del -Ee 
aullk toiribà'di Qàri.bal|(i. 

Crlspi ^quasrguarlto. 

Tolti gli ultimi punii, la.^ferita di 
Oriapì : ' toostràéi ÒòtiiìSlet'am'en'te ade • 
rentoi,si.cicatrizza:se'rtz'à' àlciiila sup-
purazipne.i, , ..; 

Stante le, ottiniejicptidìzioni .di.Cri-
spi, non'vei-ranno. pubblicati ulteriori 
bollettini. ' , ' ' ; 

. Parlenza proìbìla. 

L'on. Criapi,, sentén'dp'ai bene in sa­
lute, ad'Ónta che la ferita non Ha gua­
rita, voleva tornare a Roma siioorà 
jeriialle undioii: ..; 

La .partenza pprò non segui avendo­
gliela vietata ,'a88pl,u{a'mente i mediei. 

Quando avrà liiègò' liii' aiiinislià. 

SI assicura php; ins occasione ideila 
nascita del principinp.jtimberto, non.fu 
accordata alcuna amnistia, riservandosi 
il ministro Zanai'delli'dfpropoime una 
al rei -per' celebrare l'andata in' vigói-e 
del nuovo Codice. ; 

Tale ; amnistia riguarderebbe leipene 
inferiori a,3 mesi di, carcero esclusi i 
reati di furto e di falso. 

Gli 1 amministratori della Banca provin-
oìaJB di Bari — iVialiiersazioni alia 
Caniara di Gomnieroio. 

Giariae notizia che dal procuratore 
del re di Bari furono deferiti all'Au­
torità giudiziaria gli amministratori 
della Banca provinciale di Bari. 

Venne pure iniziato procedimento 
giudiziario per le malversavioni alla 
Camera di, Commercio. 

Finora furono arrestati l'economo, il 
bidello; il segretario principale colpe­
vole è scomparso. 

Attendonsi altri arresti. 

L'estrema sinistra 
e i Ì'inv|olatiilit&. parlamentare. 

''Sipeteai ohe, al riaprirsi della Ca­
mera, l'estrema: sinistra presenterà un 
progetto di legge per precisare i casi 
di "inviolabilità pailàmenlàre. 

Per gli operai inabili al lavoro. 

Dicesi ohe il Governo,instituirà;una, 
cassa di pensione per gli,operai,inabili 
al lavoro. Sarebbeai rivolto a Berlmp 
e Vienna, per .gli elementi nepeasari per. 
redigere il prpgetto da presentarsi al 
parlamento. 

Il trattalo,tra l'Italia e l'Abissinia. 

Appena il, presidente del Consiglio, 
on. Criapi ^arà ristabilito in àalute, si 
recherà a Roma essendo .stabilito ohe 
per ir lo ottobre si debba Armare il 
trattato di alleanza e di oommeroi'j fra 
l'Italia e l'Abissinia. 

Pél completamento ' della ' difesa. 

Il Ministero della guerra ordinò alla 
Casa Krupp sei piccole torri corazzate 
pel completamento della difesa. Entro 
l'anno se ne ordineranno delle altre. 

Avanzamenti nell'eseroito, 

Allo stesso -Ministero è pronto il 
quadro per l'avanzamento 'nei gradi 
superiori dell'esercito. 

Dieci colonnelli verrebbero nominati 
generali 

Tutti gli attuali colonnelli brigadieri 
ripeverèbbero il grado di generali di 
brigata. 

Società di tifo a ségno. 
Dalla relazione sulle Sooietà di tiro 

a ségno,'tèste'pubblioàta, risulta che 
l#tiitto il' Regno le Spoletà «tóùon-
:fày,.ft:'618.', . . ' . ._ •, 
,; Sliiiioia ohe in sei %pvinoie, tutti i 
bapòlupghi di mandamonto hanno la 
Sòtftòta. ' 

; L'arrivo a Monza 
dei sovrani di, Germania. 

L'Imperatore e rimperatrloe di Ger­
mania arriveranno a Monza probabil-
niènte la s'era, del 14 ottobre, e, vi ri­
marranno nei successivi giorni IB e 16 
rl^'ftténdò il'17 per'Genova apiide ai 
imtóreharannn par Napoli. ' 

I sovrani vi rimarrannp qualche gicr-
no ìn.inpognìtp. 

Probabilmente durante la loro per-
inanen'̂ a a Napoli pernotteranno a 
bo'rdo ' ilèll''«H'PhénzbIlen„. 

Rimpatrio della missione etiopioa. 

'Àllp ore' 2;30 ppm. di ieri 'è partito 
dalla Spezia dirette per Napoli il regio 
trasporto " Volta „ destinato ad im-
barpare, la missione etiopioa ohe iim< 
patria, 

L'agitazione'elettorale a Parigi, 

Continua l'agitazione elettorale bon-
langista. \ , 

Laur-'e'Neilly fooero affiggere dei 
manifesti- nei qUali si dipo che l'allenza 
polla Russia.è, possibile solo'opn Bou-
langer. 

La situazione rimane stazionaria pei; 
qùautb i vàri, pattiti sì maniféstinb 
sicuri ognuno della vittòria.' 

I Preti e le: elezioniin Franoia. 

JFurono sospesi gli stipendi,a parecchi 
preti ohe insultavauo il governo 
dal pergamo e in altri luoghi, 

Risulta che sottomano il cloro favo­
risco dappertutto i candidati boulan-
giati e reazionari. 

L'inoidenle di Barca 

Madrid 20. L'incidente di Barca è 
coijsiderato acòidentàle. 

Non indica menomamente intenzioni, 
da parte del sultano 'derMarpoco, o-
stili alla Spagna, 

Credeei perciò che il sultane non e-
siterà a dare soddisfazione alla Spa. 
gna. Notizie postei'iori da Tetuan aUl-' 
l'incidente dicono che il sultano fece 
pubblicara a Tetuan che ogni attentato 
contro 1 cristiani sarebbe punito colla 
p'óna di morte. 

Le sòrti dèlia bisca di Monlecarlo. 

A quanto si aasioura el ' Inghilterra 
avrebbe preso occasione della morte .del 
principe Carlo 111 di Monapo.per ria­
prire la painpagna opntrn ia bisca di 
Monteoarlo ed ottenne, d'accordo con 
gli altri Gabinetti/l'abolizione. 

Il'principe Alberto, attuale sovrano 
di Monaco,, che ha dovuto ossero inter­
pellato, avrebbe risposto eh-) dal suo 
canto sarebbe diapostissimo di decre­
tare la chiusura del Gasino, ma a con­
dizione ohe riiighllterra gli garantisse 
una rendita stabile ed annua di due 
milioni di lire, oltre alla neutralità del 
prlneipato. 

X conduttori della bisca avendo pe­
raltro un contralto sino al 1912, non 
potranno essere disdetti se non per 
quell'epoca, a meno che non si addi­
venga a trattative che ai potrebbero 
peraltro liquidare solamente con una 
spmma di molti milioni. 

'r E:i.,E:cìit A^a.ti i 
Qiiebp»! 20. Una roccia cadde sopra 

la città di Dufiferin ; vi sono 13 morti 
e 20 feriti. 

Cinquanta persone sPnp anccra sotto 
le macerie. 

Odcss i t 20. La regina Natalia è 
partita per la Rumania. 

••,'A(t<>nfi,',2o;,Il" opati W),d'f)s^iìjf 
iMinistro'd''Ita|Ìà'ha:òg|linàiigii^àjSiyf 
nuovo asiloiinfentilò ; b''''fiirPtìo''Èijièft|:K 
'la spuple.,italiane,, , , , ' . Ì^Ì.ÌÌSHM'ÌÌV^; 

Assistevano alla- berimtmin 1! cafe; 
trammivHglio Canèvàrò,;la'--colonia' ita--li 
liana-.a il peràtfnalei'ltìsègnaiitè.^'':',5:'';Ji 
,:,.Sta8flfra sullai,''Lepantft,,i,?ivi'à';lBò|ó': 
un pranzo e un rioèviinpijtp ,,dal,v,dòaiS 
trammiragllo,': .•''"' .'.','''"'.''"'"'iì'vl''' 

IK &IRO Pl i lOl i i 
Partioblarì sulla òata«trol»dlr^dtèlÉÌI| 

Epnp altri,.partioplariysslla:;?gMyéi?:i 
aatàstrpfè, àvvonliia ' 
ati'etta militare'di; C(fièti!<j(;:. -̂  'tói-ììii 

Lo :aprofcndBÌMUtò'» îd Ì̂'iv'bÌvipS8ÌS':i: 
della camera doVò-si •jtrpJi'ivà^ìt'joi(iì|5• 
tano, Venier, del :83,o i,:reggitnintò.|fa|its 
terla e i cpngeda.ndi.:(leÌ|(iÉfmilijiiÉt, ''i0fi! 
bile avvèntie per ' l'iiripi'O'S'vIaa'rròMiìMS 
di una trave ohe s'era l.infraÒìdfl^3 
senza che neasuno si «Vvedèaìsb'ipS^Uòi' 
la, trave, era cpperta dai una,, tèlà,K3 'ì:. a 

La ferita riportata dal papìtft8Pi1!?e»,,: 
nier fertunatamente è lèggprÌ3BÌni»,j,S» 

In cima e alla base, della'torrs'-lKféHl;" 
L'altra mattina a Parigi, il''teìiiinpi:. 

metrp segnava- quattro gradi 'sòpéa'̂ èìSsi'' 
ai piedi della torre i Eiffel̂ ' òi'-setìbìjtiliv 
alto. La temperatura erai .dqnqii|i,i"ÌMt 
fredda alla base,ohe alla-.diyaeill/iVtsiti:-. 
diffirènzà strana ohe però'̂ Vpjiiiiiìoòil-.i; 
statats;'più'''vblte."''' •.••''' .:''''-':'ì'S-'-'ì''i ; 

Eredità inaspeltaia:(••''• VMriìt'tf 

Certp Jphn Jameà''Prab9Ì:iritoimbatorép; 
ha ereditato giòrnÌ!sonoil'enPi'rii6 sbmiaa -
di,li400|00p, lire, sterlmèildtiJinnRaUòv 
parente .morto tempo ;& jìnii ,AuitraIia,' 
Qzando; gli giunse la ;ifauata:,,,(notizi,a 
egli ai trovava a lavbfti'è,àKe't'ièri|ig;: 
ora ai reca dirèttamente'ì'n''Au.àt)rB(liB;'5 
per . riaonotere l'eredità. Nel 'giUjittòi 
scorso la moglie,di Pearoe si ..suicidòj 
tagliandosi la gola e quindi impipo^n-, 
dosi, por tirapre della miseria,, . '.. 

Infamie,̂ , ohe non hanno nome. • ? 

Un facoltoso negoziante di vino,:'di;: 
Lanzo (Torino), certo Soarabonio.£A.nK 
tpnio, di 80, anni, . ammazzò;;~,:ijòjpì;i 
lungo e non interrotto; sistema;i^l'Sèil; 
vizie —-il pròprio figliuoli) idi ;|inni!;; 
due e mezzo, a. òàloi'uel: péttpi' bjslp*'.: 
come la morte,, malgrado :,tilttpi;taìì|; 
dava a venire, Ipifiiii .strangòlaridòlÒìfli 

Lo Soarabonio; d'BÓóòrdb:'Pón;''là.-jnaiì5;: 
glie madre del povero ; innoòént9;"M%Ìilj 
trattava già da molto tempo 'la^snaS; 
creatura:;Con ogni sorta; di. sevizie,,i^^fè 
cui campeggiava; l'inèiiarrabile tòrtiiplsi 
della fame, •'••'•/M 

Mentre il padre finiva a caloiàtei'i|;; 
bambino, la madre.in .pooiba'ètasiaii!, 
preparandpun pi-anzetto Sùooiiìénto,;òhÒB 
venne consumato appena finito, il ba^?B 
bino, e dinanzi al suo cadaverino ;(jpn-i| 
taminato in tutte le guise, .;,i;;h,i;':;i2'l-

Le vestigia del delitto •vènberò,;:pò:..'-' 
aoia fatte, scomparire. ,;, ,; V,;.,;?;:;.;̂ ;:;,.̂ :) 

La serva dello Soarabpnip, i)èròjiiSfl|-ì 
contò il tutto a sua. madi;e, fliiphèit-la"; 
notizia pervenne a oognigipne .dell'anf. 
torità. ''. ,', :; ;;. [.LijS^^ia-'-

11 giudice istruttore, recatosi; a :Lan,f 
zo, constatò, esumato il ,:padftveriiiÒ! 
tutti gli estrèmi del delitto-, , ; , . ' ; . ;if; 

Spiccato. mandato, dì ogttu,rà, i .dégni i 
coniugi Scarabonio venrierp arrestatile; 
messi a disposizione deli'àu.torità'giu-,; 
diziaria. , . ;• 

Un loro pagati)' 37ÌEI00 lir% ; {, 

Si ha dà Parigi'òhe il Big. Dò'tnènipò ; 
'Erias, proprietario della " estanòià :̂ -. 
Santa Galalìna,' bompró àlla'gràn'dè e-
sposjzione di animali annèssa àll'Eépb-' 
isizio'np'Universale'di Parigi, il "più ;l)'ér 
toro ohe vi incontrasse, IH Diishàm,';di-'. 
istinto col premio d'onore. . 
; La oorapra ai è effettuata''m'e'di^'ntò, 
ilo sborso di, ISOO lire' sterline,';v'àlè'à' 
'dire 37-mila lire'e';600 franchi. '";';'.; 

' Il ;'sìg.' 'Frias' speèe, cotale ègragia' 
somma certo allo scopo di migliorare'npl 
ìproprio paese le bastie vaopine. ,. ' 
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IL FRIULI 

LA COMMEDIA 
dei principi scioani 

Dopo la oomratìià, ss'safe.éaé dai Boti 
jìrinolpl BiR«|̂ iitì \.S-„Torlno; abbiamo 
quella dei; priiioipi' stìoani^ 

L'egregi*'collèga ^Nofss;'ohe fa oor 
. riapondentB di parecchi giornali ed ora 
, Sì trova alla Gapilale, racconta'" ,nria 
scopèrtî ] nif3Uoî i)ni;)08afett;,a.,fvR i ooaìi 
detti grandi ufftoìali del ooaidetto prin-. 
cìpet e siocome è una, rivelazione,pic­
cante ' cosi "wadiatno opportuno' riferire 
S'articolo,per .esteso.; , , . i, 

Eccolo ! " • 

"Dicono,Che il-mondo ai inuove !,.. 
Non è vero r i l •moiido'gta fermo, ma 

> gli uomini s'inoonlraiio I „ 

Queste parole, se non esprimono nn 
concetto ooamografioo di molto esatto, 
rafebittdono;' per àilrò; una grande ve­
rità i e ma le diceva avant' ieri aera 
Qhencio, trovandomi alla birraria Gam-

•biljiBS.dopo un ,aBno?e mezzo, ohe non 
oi si vedeva. Ci eravamo lasoiati sulla 
banchina di' M îsaaua, quando, rimpa­
triate' Ift Irujppè'sottò 'gli ordini del ge­
nerale San Marzano (le truppe conqui­
statrici del piano della Scimmie e di 
Saati) io davo un addio senza rimpianti 
alle sabbie africane, per ornarmene in 
Italia. •' ' 1 

Chi è Ghenoio ? 
Eccomi alquanto imbarazzato a ri­

spondere. 
Egli è quello ohe non era quando lo 

rho> conoBcinto ; egli è un pezzo grosso 
della ambasciata etiopica; a lui s'inchi­
nano i servi e i maggiordomi .della 
villa Mirafioti j da lui prendono ordini 
delegati e, raaresoialli ; egli abita un 
sniiluoBO appart̂ imento, tutto 'a stucchi 
e doratore^ adorno di tappeti, di ai;̂ z 
zi, di mobili superbi, di specchi e di 
cristalli enormi,.-,. ' •''-.'• 

Allqra, qnandp l'ho conosciuto, io,-(e 
benché il tempo corto velocissimo, non 
è. passato che un anno e mezzo) allora 
egli era., che so?., polio più d'un ser»i-
toreì che accettava volentieri il baosoise 
(mancia) o che faceva volentieri il sen­
sale, quando uno di noi voleva,,, com­
prare un mulo 0 noleggiare un cam­
mello. ' 

Egli era stato servo di Antonelli, 
di Salimbeni e di Savolroux ; era slato 
mozzo a bordo di una nave da guerra 
italiana, eppoi camp va alla meglio, 
perchè gli avevano dato un modestissi-

• mo impiego al comando, e pi'rohè' ren­
deva volentieri quache servizio agli 

italiani, bcr^hegi, andati in .MriCA in 
occasiono';della guerra. 

In nltiiSo,!,quando iKsuo modesto pe/' 
onlio 3*er*iAlquanto ittlpìnguftlo, era 
divenuto -'c^nmatore fjfe' la folle dei 
nostri vinV.'À')dei'':ntetri'liqttori^ Procu­
rava .jeriì l sl*e!^|ijl;'f Iprice 's'booohf, 
e a q¥efta-'''bia%6a' Mxèh'ik qtiasi'e-
solnalvamente il auo tempo.,.. Non so 
se mi spiego. ' ' % -

^ravo tìhanoiol Egli ha fatto car-
rìéna.t.è,entrato quasi nella diplomazìa 
a .ciò imitfa.ipiaCere per lai ; io nonho 
saputo fare kllrattunto 

Ghenoio volle ohe lo andassi a visi­
tarlo a villa Miraflnri, e oi sono an­
dato. AJ|a porta,, uscieri, carabinieri e 
guardia mi hanno fermato. Ho chiesto 
modestamente di vedere 1' amico mio, 
6 facendo valere questo qualificativo di 
amico, sono riuscito a fargli pervenire 
la mia carta di visita. Proprio come 
si fosse trattato, di utt^mìnistro I.. 

Che bella. carriera ha • fatto quel 
Qhencio I, , i 

Ho visitato con- lui 1' appartamento 
abitiito dagjil aoioi»ni, lo splendido ap­
partamento di ,oui vi-, parlavp poco 
anzi. ,' , , ,. . ,i 

Benché, gli ospiti delire vi facciano 
proprio il comodacelo loro;'St!in'dovi se-
làinudl é scalzi; senza 11 ' pili'''piccolo 
rispetto 'umano, sono conyinloi che pré,-
ferirebbero una capanna come quelle 
del IQI;O paese, na.tiyo. ' . (..• i-,,!.-. 

Tanto e tanto, quel non poter stare 
sudici come è loro ahitudina, quel dq-
vor sedere sulle sedie invece dì aocova-
ciai'si per terra, quel non poter.,., dove 
oiipita, è causa di noia insopportabile, 
Mio Dio 1 quante fisime hanno questi 
eiviliszati, quante frivolezze la loro e-
tiohetta !... 

Hq chinato ,n,,uno di .questi egregi 
sott'ufflciali, che gli pare dell'Italia e 
defeli italiani, ' • ' " "' ' 

Mi ha rÌ8,poato ohe 1,'.Iterila,gli,piace 
e gli;piacciono-gli italiani, .perchè qui 
tutto quello' ohe gli dànno^ è^buono, 
perchè le case sono belle, perete' sono 
tutti gentili'con lui; e .fanno a gara 
nel soddisfare i suoi desideri.,.. 

Che quel degno aott' ufficiale creda 
ohe ognuno dei cittadini italiani abbia 
nna villa Mirafiori a sua disposizione, 
viaggi gratis, e gratis mangi, beva, 
dorma, e vesta panni ? 

Oh, peroh'' egli non può indirizzarsi 
per schiarimenti, ad" uno dei semplici 
oarubinieri ohe fanno guardia d'onore?.,, 
Eor»o se il carabiniere è un contadino 
gli racconterebbe ohe la miseria è il 
retaggio della gran parte degli italiani 
e che anche .qui si usano le razzie : 
una razzia di (utti i giorni,,di tutte le 

1 APPENDICE 

Li mi DEGLI mm\ 

X"' I -iX. S f̂t-

h 
Nessuno è contento del proprio stato ; 

tatti si lagnano, della lord condizione 
E questa una'malattia della nostra 
natura? uno dei punti salienti della 
mobilità del nostro spirito ? od è il ri-" 
BUltato (Ielle contraddizioni sociali che 
allora derainavano nel superbo regno 
di Kiausiou ? Non so, ma ecco qua olà 
che avveniva in quel tempo; 

S'ora al prinoipio dell'anno, festa 
inventata dai confettieri e dai nego­
zianti, di giocattoli, certamente per la 
gioia dei marmocohi e per di-grazia 
dei parenti e degli amici, ma con gran­
de soddiafazione delle cameriere e dei 
portinai. 

11 Kegno di Kiousiou, quantunque 
situato alla estremità del mondo, aveva 
contratto e conservato l'abitu.diue di dare 
e di ricevere, in ,quel giorno, dei 
regali. 

In quest'occasione ai giungeva fi­
nanche al punto di baciarsi colla stes­
sa sincerità ohe si usa in Europa- Era 
adunque un vecphio uso stabilito a 
Kiouson quello di dare e ricevere delle 
strenne, il che .spiega benissimo come 

ore, una razzìa «he non. perdona, e ohe' 
è o»>gaftizzata' da un cèrto -ras, de,.'sì 
chiama,.,, esattore I • 

Ho chiesto — tanto per dire Sjaaìòhe 
cosa — se rimanevano anoo»a molto 
fra noi. Lo sperano 1... e si capisce» Obi 
non la p,enserebbe_ cosi al lor.o posto ? 

Dicono che, toMiando i'tr.pàeso. He-
oontftramtò' tutto qî ' che .hanno visto ,e 
provato, ma ohe ansano <breaèrà,, . •' 

Si ,vede ohe allo Scioa c'è, se non 
altro, del buon senso. 
, Chiamai vi,crederà o onorevoli atrao-, 

cloni, quando andrete a dire ohe vi 
hanno ospitato in casa del re, che vi 
hanno dato scorte d'onore, e hanno 
messo coorti di servi ai vostri ordini? 
Chi crederà a voi, servi o quasi nel 
vostro paese, quando direte che eratate 
onorati come alti funzionari, come per­
sone degne di ogni distinzione? 

E sa ràoootitaste poi ohe ulla vostra 
porta c'erano deibianolii, degli italiani, 
dei romani ohe cercavano l'elemosina 
perchè morivano di fame, e chi vi crede­
rebbe ? 

No per carità non ditelo questo .• oi 
fareste faro troppo ))rutta Agora I 

Prima di uaoire osservai nel vestii' 
bolo un dipinto a fresco," 

'Eappresenta Meuelili ih abito regale, 
con la corona iii'testa e il manto d'er­
mellino, che fa omaggio. .alla Vergine 
col bambino. 
' .— Olii l'ha fatto ?' chiesi a Ghenoio, 
, r- Affa Vorku, quel giovanotto scio-

ano che studia a 'forino, e ohe in quésti 
giorni è venuto a Roltìa per tener com­
pagaia ai aUoì compaesani, ' 

— Affa VorUtt ?... il principe ? 
Questo appellativo di prinóipe'ha fatto 

sorrridere Ghenoio, 
— Ma come, insistetti, Affa Vorku 

sa. già dipingere così ? , < 
— No, Egli non ha fatto ohe qualche 

segno ; abbiamo qua un pittore ohe' oi 
fa tutto quello che vogliamo, e che sta 
preparflndpei molti dipinti per portare 
allo Scioa. ' 

'Anche il pittore!,.. 
'B mentre stavo per andarmene Ghen­

oio mi assicurò, ohe I suoi cpmpagni 
porteranno allo Scioa molta roba ; ohe 
ce n'è una camera piena l„. 

.Allora feci un'ultima domanda : ' 
— M i quattrini, ohi ve li dà?.,. 
Ecco delle parole obe per Ghenoio 

hanno avuto un .senso -molto oscuro, 
troppo oscura. Egli non mi ha risposto. 

Ma voi, lettori, voi avrete compreso ; 
e nella vostra qualità di contribuenti, 
sorridete amaramente. 

il principe Argento Vivo avesse rice­
vuto un bel Pulcinella, e sua sorella, 
la principessa Tempesta, una magni­

fica popattola, Il ohe non mancò di 
far lavqfare l'immaginazione sopranna 
turale dalle loro Alte Maestà, ; 

1 a piccola Tempesta, appena, ebbe 
baciato la. sua bella bambola, si di.ede 
tasto a sognare per essa i.più ri_,o.(jhi 
abiti, 

li prinoijie Argento Vivo per., parte 
sua trovò ohe il tuo allegro Pulcinella 
non era vestito eonvenlentomenta, 

I burattini furono subito spogliati, e 
lo stesso giorno si fecero venire dogli 
operai e- delle operaie, . 

Ma adattare un abito ricamato alle 
gobbe del signor Pulcinella non era 
facile; non già perchè il meraviglioso 
bamboccio avesse delle difficoltà per 
il vestito dorato e ricamato — egli- era 
filosiifo — mii l'operaio sarto — il 
quale pretendeva di raddrizzare i gobbi 
— perdeva il «uo latino. 

D'altra parte non era meno facile 
appagare le esigenze di una bambola 
scervellata. Prova ne sia ohe operai 
ed operaie si votavano al diavolo, di­
sperati di non poter soddisfare dei per­
sonaggi di tanta importanza, quali era­
no monsignor Pulcinella e la aiguorina 
Bambola. 

Bisognava adunque rinunciare alla 
speranza di poturli contentare I II prin­
cipe era furibondo, e pestava i piedi ; 
madamigella sua sorella, piangeva come 
una madre ohe ha i suo figli torturati 
dal freddo e dalla fame. Nella loro 
collera saccheggiavano tutto il giar­
dino dal padre loro, abbattendo gli 
arbusti, distruggendo i fiori, quando 
una piccola fata, assisa nella corolla 
d'nna rosa di cento foglie, tirata da 
stupendo farfalle azzurre, apparve loro 
nell'aria, trascinata da questa specie 
di narro trionfale e circonfusa da ,un 
vivo raggio di sole. 

DALIA: PROTOIà 
P e r l a verKà. Sbaviamo la se­

guente ohe oi affretlialib, a pubbli­
care! - '- • !- '• 

Jn una'è'srrispoadenzads-.Cividale in-
sél̂ ltu nel:;n..,:glj4 del-,di- Lèi, ,rep,utato 

jgìtìrnjle'- '̂enne diohTa'r'àto non l'b se 
por Ignoranza, o mala fede ohe l'illu-
asfissialo' signor Pretore di qui annullò 
tre sentenze da me prununoiate. Niente 
di più. inesatto) poiché anzi il prefatô » 
Big. Pretore, avendo ritenuti validi «. 
•motivi da me esposti, non fece ' altro'-
che • flonfermare raoce^tona d'incompe­
tenza da me ^sollevata. 

Ì.a 'prego quindi per debito d'iinp'.ir-
zialità.'a volef pubblicare quésta Inik 
rettiflca in un iprossimo numero. 

Con anteciputi ringraziamenlii aggra­
disca { sensi della mia perfettia consi­
derazione, 

Cividale, 20 settembre 18S9. 
Felice Moro 

Giudice conciliatore. 

KIiiUcato,oiuici(l lo. In Oberza 
(Prepotto)'giorni sonò tenevaai pubbli­
ca festa da ballo, sènza permesso, in 
una casa di certo Letizza Antonio. — 
Una guardia di finanza della, brigata 
di Podresca, corto S. V,, abbandonato 
il posto di ,servizio assegnatogli dai 
siiperiori, intervenne alla festa e dopo 
aver ballato e bevuto del vino si rifiu­
tava dì pagare, - ' ' - ' ' 

, Alle ripetute inaìstenzs del direttore 
della festa, la guardia un po' brilla, 
caricata la carabina con cui era .ar­
mata con. una curtncoia a mitraglia,ed 
alzatio 'il grilletto' pnntò la canna sul 
petto del Ii'etizza esclamando ; Ora ti 
pago io. — tino degli astanti con der 
strozza alzò la canna-..dell'arma ed 
il colpo parti, senza ferire però aU 
cono. 

La guardia venne allora disarmata 
e poscia messa agli arresti dai propri 
superiori e tenuta a dlsposisìionB del­
l'autorità giudiziaria cui fu deferita per 
mancato omioidio. 

I tenitori della festa furono dichia­
rati, in. contravvènsiionif.. . . . 

GRONàGà GITTÀOÌNÀ 

Era la fata degli insetti, 
Le farfalle, superbe di'vivissimi co­

lori, volavano leggermente. Attorno al 
carro, enormi scarabei bruni. Verdi 
come smeraldi, .argentati, dorati, ron-
zavanoi colle antenne' alzate, date al 
vento, ed aprivano la marcia come 
fanno i carabinieri! seguiva uno soiam,e 
d'api, '[ 

'Tempesta e Argento Vivo ooniem-
piavano questo'curioso corteo con uno 
sguardo affascinato,, e còl più grande 
stupore. Lo seguirono a' lungo cogli 
occhi, poi si dissero r ' ' 
' — Ah ! fratello' miol sarei ' felice se 
la mia bambola fosse vestita come 
quella graziosa regina ohe passai - , 

— Ah I sorella mia! perchè non ho 
il velluto di quelle farfalle e le co­
razze d'argento e' d'oro che hanno que­
gli scarabei, per'-veètirne'il mio-gen­
tile Pulcinella? 

Con un gran sospiro di bambini coc­
ciuti, il principe Argento Vivo e la 
principessa Tempesta rincasarono, pen­
sando ciascuno per conto suo al modo 
di soddisfare la sua reale fantasia 

Alcnui valletti in livrea finsero an­
che, vedendo le facoie abbuiate dei loro 
padroni, di essere in prèda ad una nera 

, tristezza, . 
Disgraziatamente por quei poveri pic-

oo'i prinoipi, il re, die era veramente 
una gran testa, era lontano, a capo del 
auo esercito. Dovendo respingere^ gli 
assalti di un vicino aggressivo, gli era 
impossibile dare il suo parere circa il 
costuma della signorina Bambola e del 
signor Pulcinella : e la cosa era tanto 
più disgustosa in quanto che il re era 
dodato d'una saviezza che non man­
cava d'immaginazione. 

Ih mancanza, dei consigli paterni, ohe 
sarebbero sempre stati i migliliri a no­

l i t l»|ii<l« » Cdlrol l . Puntual­
mente ieri, subito, dopo mezzogiorno, 
si raccolsero ì rappresentanti delle As­
sociazioni cittadine colloirispettive ban­
diere, ohe contammo in mumero di quin­
dici, presso il palazzo Muratti,- e poscia, 
all'arrivo del Sindaco, conta Luigi cav. 
uff. De Puppi e i delle • rappresentanze 
delle Autorità militari di cavalleria e 
di fanteria con a capo il oolonello cav. 
Sante Giacomelli, in assenza del mag­
giora generale cav, Sinì, si schierarono 
alla parte destra della lapide verso via 
2̂ anon, ' ' 

Intervennero alla cerimonia anche il 
Consigliere Delegato cav. Gamba in 
assenza del .Prefetto, il tPresidento ed 
altri magistrati del Tribunale, l'Inten-

atro avviso, bisognava, che la LL.MM, 
si rimettessero ai consigli mercenari 
d'un vecchio precettore- e d'una vec­
chia istitnttice,..Intanto -r- .ohi lo ero­
derebbe? •— nell'assenza del re, la 
Provvidenza non sdegnò di abbassare 'i 
suoi sguardi sulla signorina Bambola 
e su monsignor Pulcinella. , 

n. 
La ^ata viaggiatrice, volendo far_ ri­

posare la" sua quadriglia volan|te, .so­
spese la corsa, e scese a terra, intanto 
ohe farfalle e scarabei svola'zz.iva'no 
sui fiori da cui spillavano, i euoohi piii| 
dolci. — In quel momento, Baco dà 
seta, e la piccola bestiolina che il po­
polo chiama Gallina della Madonna, 
chiacohii-ravano, .o meglio si racconta­
vano lo loro pene, . il primo disteso 
sulle foglie di un, gelso, l'altra nei 
fiori di un vicino rosaio, 

- Ahimè! — diceva Baco da seta 
. che stupida sorte è la mia 1 Tutto 
il mio universo sta in quest'albero su 
iSiiI m' arrampico, dove non hn che gros­
solani piaceri : rodere la foglia che fu. 
la mia culla, che è mio asilo, mia nu­
trice; e sulla quale son condannato a 
tessere il lenzuolo che deve seppellirmi 1 
Quanio sono fortunati gli uomini 1 Van­
no, corrono, camminano, mentre io ri­
mango sempre qui. Essi hanno palazzi, 
feste città: comandano a tutti, tutto 
obbedisce a loro,.. Se almeno, sorella-
mifi, avessi le tue ali I 

— Eraiello, a che ti gioverebbero ? — 
rispose Gallina della Madonna — ti 
farebbero un male maggiore. Con queste 
ali che tu desideri tanto io ho potuto 
qualche volta andare sulle finestre dei 
palazzi, nei ricchi giardini! che cosa 
ho visto ? Delle dame pazza e ridicole 

dente di Finanza, il Presidente della 
Camera di. commeroio ed altri perso­
naggi. 

Tutti gli..invitati,; vennero, l'ìèevuti 
dall egregia Presidente dei .Badaci si­
gnor Giusto Muratti. - " ' 

li Krvizlo d'ordine pubblico éM, ooiae 
sempTe," Ifidovoltt'éiQte '.r&w,' „dftt' espi 
quartiere lèìuàìiòipàUj ..dài,,.v)glu ' iirbani 
e dai pompieri in alta tenuta e tutte 
procedette.,b,eB,e,,ini.t.ontft, #i.,;fosge(rac­
colta una jollà straordinaria. . 
, Alle dodici e mezzo, al suono della 
marcia reale esegui^ dalja.banda mi­
litare dèi ,85.9 lanteria, venne scoperta 
la'Iapide'apppatà auperiorojente ira le 
due finestre del primo piano del palazzo 
Muratiti, yerat>,,vla PeSqoUe.̂ j i, i 

L'iscrijiionb,. còme ì[1à abbiamo ripor­
talo, è del seguente tenore : 

, , ', q u i I.MIULANI ; 
SALUTARONO OSPITE 

BE,NEDETTO, OAIROLI 
GENTIL SANGUE D'EROI • 

SACRO ALLA PATRIA 

29 a 30 AGOSTO 1886 

ao settembre 18H9. 

Terminato il suono della marcia reale, 
l!egregio .avvocato noi}. Umberto ,(/a-
ratti pronunciò il seguente discorso ohe 
riproduciamo-testualmen.te: , ', 

. . Signori, ,,., „: .,• . ,..̂  .;, 

Io vi debbo una spiegazione. '• ' ' 
.Voi hvele diritto di "Sapere .perché 

mi trovi io a questo posto, peFCnè ab­
bia r insigne qporetio ,di,.r|vò|g(jrvjla 
paròla, oggi, qui.—* , _ ' 

'Oggi 2Ì5 settémlire-1889 tó'nìveraario 
di quella ohd è ' la più grande data 
dell'Italia-nuova )'.,. • , . . , . - , • ' ;. 
,, Qui .dove gli udinesi rendono,.nn 
caldo, tributo di affretti lilla n[̂ emoi;|a di 
Benedetto .Oaìroli.' 

Se si ' a-vesse dovalo parlarvi di lui 
per ricordarvi- l'à vita generosa, le ge-
staiardimentose; la famiglia eroica'no^ 
sarei io qui; io sarei .rimasto muto,ed 
intento ad.aaoolta^e. *''. apprendere... , 
, E a questo posto avrem'mò aeola'; ; 
malo. ' taluno di' quelli''òhe ebbero-
Comuni cbn' Benedetto Cairoli i perigli, 
che «ebbero parte nei fatti più notevoli 
della ,sua;,'esistenza, che lo videro, 
leone di. guerra, in .cento pugne com­
bàttute per Italia nostra, bagnare del 
suo sangue il suolo benedetto della 
(latria I . i i . . . 

.Ma c'era forse bisogno di...parlare p 
vo.i, della vita di; questo ,Grende dopo 
che con sidenni commemorazioni à 
Udine ed In ogni terra. d'Italia sì rie­
vocò la'sua'figura di lìoino,'di soldato, 
di cittadini) ; quando ormai la sua 
storia è stoiìa nostra, è storia Ita­
liana? — , _ , , 

No: — questa solennità ha un altro 
senso', forse ancora più grande eerto 
pia altamente- civile. — 
' Là sta la ricordanza di- UU' 'fausto 

avvenimento, .là il: nome >di. Benedetto 
Oairoli ; ma ia memoria di , lui non è 

vestite dei più ricchi costumi,-dai più 
vivaci colori. .Tutto questo ho, vis(o, ed 
ho compresa la inia.abbìezione, ed ho 
pianto! Spesso anche ho yisto le" figlie 
dei rè è quelle dei 'giardinieri' avveî -
tarsi'd-intro le mie- sorelle, per darsi 
il.gusto di farlei morir prigioniere lin 
una gabbia scavata in un turacciolo, 
chiusa da spilli, loro strappare le ali, 
e .talora' buttarlo a terra miitilatè. (Que­
sto 'ho visto, 
•' Quandol ai è poVeri; .sventura a'-ohi 
possiede delle ali! si è odiati > dalla 
folla ignorante, si I é • il ludibrio , dei 
grandi I , . , ., , 

' — Ahimè I' — rispose Baco da séta 
— se è disprezzato ciò che' si eleva, 
come é trattato ciò ohe striscia?" Lo 
si schiaccia 1 Noi godiamo oggi di 
un po' di considerazione sociale, perchè 
gli industriali si disputano i nostri Ijoz-
zolì, di'cui fanno ottimo ooaimerolo : 
oi diaprezzano, noi oscuri 'produttori, 
finché siamo vivi: morti ci prendono i 
nostri lonznoli per gettarli, a prezzo 
d'oro, sulle spalle della fortuna!. Perciò 
vorrei ê serOj uomo! , j ,. 

— Ed anch' io - mormorava Gal­
lina della Madonna — vorrei essere 
una bella signorina, • ' 

Due piccoli sospiri si confusero eol-
l'alitq fuggitivo di una brezza dolce e 
leggiera. Le foglie del gelso si scossero 
mollemente, ed il rosaio mandò all'aria 
i suoi più dolci profumi. 

La fata degli insetti, che aveva in­
teso questo piccolo e triste dialogo, ap­
parve in un fluido profumato, e disse 
a quei due malcontenti. 

{Càntinìta) 



I L F R I U L I 

affidata «otlantóa p e r t w a r u o ; essa 
è affidata al cuore degli Italiani òkfl 
la terranno pili del miirnìo'eterna. '™ 

Tale depoeìlo deve essere più spe-
oialmeiitfl! word, alla novissima genera­
zione d'-ltaìia, perchè essa ohe viva 
rio^vehe,'*iv^'serbi e; viva%trasmetta 
ai vanb t i 'fa' tofeìnùtla' dt 4*>69ta ^O' 
rissima figura d'aroe^, 

VM qaeato • perchè alla festa odierna 
eia,dato un'alto Oaraitere 8lnlbì)lioo'"e 
sembri quasi ohe-al'-giovani si affida 
il sacro, riodrdo diiunii"tfet più ardenti 
aiBVofi della patria 'si ' velile che-oggi, 
qui, siii'gesseìla voce di uno che ' hp-
paiitieiie alla generazione nuova. -" 

Perdonate aohii^ha soelt!) male BOè-
gliendo me, — • 
- Perdonate-a me'se Vinto 'dalle gen­
tili ittsistenze'e dalla seduzione di cosi 
Onorevole' inòarìoo ho malgrado la do,-
scienza delle mie inadeguate forze, ao-
oètl'alc." — .- . 

'Udine ohe, par . onorare Benedetto 
Calroll Vivo,'lo volle isoritto nel libro 
dei snoi cittadini ,• Udine ohe lo ao- ; 
colse con entusiasmo tre anni or sono 
e lo eaiutd ospita festeggiato, non ap 
pena la tristissima' notizia della sua 
ttìorle l^iseppe,' deliberò a mezzo di 
tutte le Assooinaìosi oitt&diRe — inter­
pretanti l'unanime pensièro della oit-'' 
tadlnanza, — di ricordare durevolmente 
con, motto lapideo e il nome suo e la 
festose accoglienze nostre. 

Da oggi quel marmo e quella scritta',' 
staranno ad eternare la nostra vene­
razione ; e degno custode di ossi sarà 
ir"p"rdprletario ,di questo, edificio, amico 
ed ospite di Benedetto Cairoli, -i- che 
legd il,suo nome a quello dei fratelli 
Cairoli" e ohe' divise cori essi la gloria 
di una_ giornata scritta a caratteri • 
d'oro nel Libro della storia, — 

Ma 'IndànàS aques te Mura un altro . 
grande ricordo sovviene alla mente. — 

iNel 23 marzo'1848 in questa casa, 
la. autorità austriache; sbigottite da 
inaudita ed improvvisa audacia di po­
polo, oodeVano' nelle'maiii dei rappre­
sentanti di Udine la somma dei 'poteri 
civili e militari, della 'Città e della 
Provincia sollevate. 

Da quei giorni nel quali un popolo, 
ohe pareva da secoli estinto, rinasceva 
con {laida g'agliardia di giovinezza a 
libertà ; da quelle" prime .scintille da 
cui' divampò V immane incendio della 
Eivolnzione, ad offffl, in cui Italia fe­
steggia il XIX anniversario di !9,oma 
libera, quale e quanto trascorrer di 
eventi 1 '-^ 

Tra questo date sta tutta là epopea 
del nostro meraviglióso risorgimento 
ohe ripensando pare più sogno di poesia 
ohe realtà di fatti, — - - - • , 
,: £ In questo seguita di avvenimenti 
òr lieti^ or tristi sempre, gloriosi, ' toft ' 
come l'eternila per coloro «he vi; eb­
bero parte o che anelanti ne attesero 
gli effetti, invi come attimi per la 
storia, tra le prime, tra le più grandi, 
t ra le più. pure immagini sorge quella 
di Benedetto Cairoli I — 

Dalla bulla alla tomba, tutta una 
vita dedicata alla patria, semplicemente 
senza vanto,- — Dalla culla alla tomba 
tatto un esempio di abnegazione, di 
virtù, di Sftcrinol,,— Dalla culla, alla 
tomba sempre uno stesso sorriso buono 
q, dólce .d'amore I Nelle congiure, sui 
campi di battaglia 'tiel Parlamento, al 
,Governo, fi fianco "del Be, nella fami­
glia, sempre la stessa sublime religione 
d,el_ d,óvere la stessa fprza, ' la stessa, 
tlojiVà, r - ,, . 

= Oltimamonta 'fu chiamato ! angelo 
di •.pàtria cavità! " 

il popolo lo ricorderà cosi. — 
Non vi fu lotta per la salale della 

pat^'ia che-trovasse stanco il suo braccio, 
non}'vi fu miseria pubblica o privata 
chef trovasse chiuso il suo cuore, 

IJove egli compariva col fiero volto 
illuniinaio paternamente da un sorriso 
gentile di bontà era un fremito di 
amore j e quando la sua voce polente 
vibrava, cgni dissenso piccino soompa-
rivft'idi fronte alla evocata sacra figura 
dellp, Patria. 

Ma per noi giovani il momento forse 
piùi'snblime di questa vita fu quando 
venne il dolore e, gli appoggiò la fer­
rea «mano sulla.., fronte. — Allora la 
carità di patria vinse ogni altro senso 
e la suprema civile virtù, il carattere 
romanamente fermo rifulse. — 

Come le nostre anime sentono più 
vivO'Un brivido di ammirazione per 
Giuseppe Garibaldi- quando ripensiamo 
a Iv̂ i ohe dalla Alpi del Tiralo ane­
lanti libertà, trova 'nel grande ani­
mo il coraggio di dire — Obbedi­
sco; cosi nei nostri cuori sorge più 
caldo un senso di afifetto per Bene­
detto Cairoli che quasi negli ultimi 
anni della vita affannata, mentre reg­
geva il governo d'Italia, assalito da 
censure aspre e maligne ohe una sua 
parola, volendo, avrebbe vinto ; si ritira 
e tace 1 

Ma il cuore del popolo, italiano di­

vinatore 'pecohèaiadi'osd nel suo re-
oepBo lo segpe 6 gli dà. pi& largo con­
forto di amore. — 

L'esempio di queste supreme prove 
di questi iljlììirosiHSial sacrifici' fatti' 
serenamentoì'nascita"liell'aniftio di noi 
giovani i p:'ù nobili, i pili forti propo­
siti. ' . , ' ' ' ' . 

0 voi olia ddste a noi una patria a 
prezzo di tante penG,'0'.voi clie racco­
glieste la vostra parte di gloria, ohe 
aveste il sublime compiacimento di'aver 
avuto fratelli nelle armi e nel pensiero 
i più grandi fattori del rifacimento di 

.questa Jtal a, non.diaperate dei giovani. 
Essi saran degni di voi. 
•voi avete pdtùtb versare 11 vostro 

sangue per la nostra terra, e per noi 
abbiamo dovuto limitarci a fremere alle 
vostre parole ohe narravano meravi­
gliosi fatti. 

Voi avete dato voi etessi all' Italia, 
e noi abbiamo ancora tutto- da dare e 
intailto godiamo' del frutto' dell'opera 
vostra 1 

Pure nel onore ansioso non vi sorga 
un pensiero di timore, per quella pa­
tria ohe tanto amate ; i giovani d'Italia 
sarau degni di voi ! 

Se li vedete prematuramente serii e 
tranquilli,"no'ii dite, non pensate che 
sieno freddi, che siano deboli, ohe siono 
indiiferenti. — No! 

Se voi avete reso libero il suolo della 
patria,, essi debbono rendersi degni del 
nome di i i o n i t i i l l i h c r i ! 

La gioventù d' Italia si prepara ; 
essa consoia dei tempi novissimi fati-
oosainente, silenziosamente, paziente­
mente lavora. — Non turbate i lavo­
ratori I è troppo seria è troppo delicata 
l'opera. — 

È la vita morale della nuova gente 
italica ohe ne deve uscire; è la forza, 
e la gloria,' è là ricchezza d'I talia 1 -

E Italia' sa ohe in pace ed in guerra 
— sempre — potrà contare su tutti i 
snoi figli. — 

Dalle vostre labbra abbiam saputo 
noi — ohe slam nati mentre ancora 
tuonava il cannone spazzante il suolo 
d'Italia dagli stranieri — quanto costi 
una patria 1 — 

•E'nbi lo diremo ai nostri figli, per­
chè..sieno, ancor essi degni di voi! 

E insegneremo loro a benedire ai 
nomi di quei grandi che hanno un Pan­
theon di gloria, nel onore di. tutti i figli 
d'Italia 1 

E diremo ad essi ohi fosse Benedetti 
Cairoli ed essi impareranno le virlù 
di quesèo buono le gesla di questo 
forte ; e cosi la memoria di quelli ohe 
hanno meritato di essere chiamati Dei 
tutelari della nostra patria libera pas­
serà di generazione in generazione, dai 
padri nei figli, come storia ohe rimane 
nel sangue del popolo, viva sempre, 
finché genti succederanno a genti II -

Da queste sacre memorie la gioveniù 
d'I talia in ogni tempo trarrà gli au­
spici I 

Più volte il bel discorso dell'av­
vocato Caratti venne interrotto da ap­
provazioni ed applausi, ed alla fine di 
esso questi furono generali e prolun­
gati. 

Molti personaggi accorsero a strin­
gere la mano al valente oratore che 
davvero si meritò tale pubblica dimo­
strazione, 

Frat tui to la banda cittadina suo­
nava l'inno di Garibaldi, ohe fu ripe­
tuto allo sciogliersi della folla ed alla 
partenza delld rappresentanze, dacché 
cosi finiva la bella, seria ed ordinata 
cerimonia. 

3 0 S f l l t c ì n l i r c . Come abbiamo 
annunciato, il Municipio dispose olie 
iersera au()na8se sotto la, loggia muni­
cipale la Banda cittadina. 

Molta gente vi assistette e fra.gli 
applausi generali vennero fatti' repli-
oare la marcia reale e l'inno di Ga­
ribaldi. 

S n l R r r o K i c i t t a d i n i . Iersera il 
Consiglio della Società agenti di oom-
meroìo accolse a voto unanime la pro­
posta di indire un meeli^g di protesta 

•contro lo stato di*cose alla nostra Sta­
zione ferroviaria ed all'uopo per lunedi 
sera saranno convocati in seduta pre­
paratoria i rappresentanti dei,'corpi 
morali, delle associazioni cittadine e 
della stampa, onde d'accordo concretare 
i mezzi per rendere importante la sta­
bilita manifestazione. 

Kii(r»v,!niii. '! d i p r e m i . Ricor­
diamo ohe oggi alle 3 pom. ai prooe-
cederà all' estrazione a aorte dei due 
premi fra i soci effettivi della società 
dei pubblici spettacoli. 

P r n i n o x i n i i i n e l i i r r s n i i n l c 
d t i l l n nossanr-, Vittorio Bianchi 
ricevitore di V a Trivignano promosso 
alla IV, restando a Trivignano — Ni­
colò Schiavon ufficiale alle visite di I II 
a Udine promosso alla II , restando a 
Udine — Livio Fusai idem promosso 
ricevitore di IV a Chioggia — Evari-

sto Bahìo risetltow» di V a Porlo No-
garo promosso,di XV, restando a Porto 
Nogaro — Antonio Vieentini di Udine 
Candidato agli impieghi dì lloalegorìa 
nella dogane, nominato• ufficiale alle 
scritture di IV olasse a Venezia — 
G, B. fletti di Udine idem nominato 
a Venezia. ' ;-' . 

91 r i l o r n n d e l m i l i t i d « ' l l « 
<( i nn l t i i i i ». Iersera alle ore llt e 
mezzo tt^rnaronp da Mantova, dopo 45 
giorni di eseriiilazioni militari, i sol­
dati delia milizia mobile appartenenti 
alla nostra provincia. . 

Furono aoobrti ed _ accompagnati in 
caserma dalla' fanfara e mtisicn del 
35,0 fanteria e da grande folla. 

'Stanotte dormirono in- caserma ; oggi 
lasciano la divisa militare e vengono 
mandati alle loro case. 

A. C l v l d i t l e . Bicordiamn ohe stas-
sera a Cividale va' in scena ài teatro 
Ristori l'opera "Il Trovatore». Domani 
sera, seconda rappresentazione. 

Domani tombola e gara di tiro a 
segno nazionale. Gara Fonimjulii con 
premi di duo' fucili, due medaglie d'ar­
gento ed una di.bronzo; gai?a Umberto I 
con premi di un fuoile, medaglia d'ar­
gento, vaso di maiolica,-altra medaglia 
d'argento e medaglia di bronzo j gara 
Regina Margherita con premi di un 
orologio d'oro, facile, orologio d'ar­
gento, due medaglie d'argento e meda­
glia di bronzo. 

St isserà e domani sera, come ab­
biamo già annnnoiato.'il treno di ri 
torno da dividale a Udine partirà alla 
mezzanotte. 

1 premi dei viglieiti di andata-ri-
tomo rimangono quelli fissati per i 
giorni festivi. 

RHiiaala i T I i i i l i t r e . Programma 
dei pozzi di tnansioa ohe la Banda mi­
litare del 35,0 fanteria eseguirà domani 
sera dalle ore 7 1|2 alle 9 in piazza 
Vittorio Emanuele. 

1. Marc i a N . N . 
2. Scena e due t to « L a F o r z a 

del Des t ino , Verd i 
8 V a i t z e r "Sui R o n c h i , ' Rogge ro 
4. Te rze t t o e qui-.rtetto "I 

Due Fosoar i , ' Verd i 
5. Danza delle ore "Gioooda, PonohielU 
e; Folta . Strobel 

iXIggt) a l i » 8ta.-',lnii<>. .Jori nel 
pomeriggio, alla stazione ferroviaria fra 
alcuni facchini addettivi scoppiò una 
fiera rissa e molti furono i pugni che 
sì scambiarono, quei furibondi. 

Intervennero i vigili ed i carabinieri 
reali ohe non senza stento poterono 
sedare la rissa causata da litigi sulle 
prestazioni fatte -ai proprietari di bo­
vini che li mandano a casa, di ritorno 
dal mercato, colla ferrovia, 

ONNemaxIani m e l e o r o l o c l o l i e 

Stazione di Udine - B, Istituto Tecnico 

SeHitnòre 20 oro 9». 

Bar.rid a IO' 
ailom 116,10 
liv. del mare 
Umid- relat. 
Stato d, cielo 
ĉqu&CA(l, m 

s (direziona 
>[vel. kibm 
Term, centig 

oraSp 

747 6 
72 

coperto 

.0 
ia.o 

ore 9 ? : « ' " • 21 
' ara 0 aiit 

'45.0 
53 

coperto 

0 
15.0 

742 2 
68 

coperto 

N" 
1 

133 

740,2 
64 

misto 

0 
16,4 

massima 15 7 .p 1 . l massima le 
Temperatura J ^ i „ , ^ ^ g , 
Teniperalura minima all'aperto 8.5 
Minima esterna nella notte 

T f s i e ^ r a i n m a m e i t o o r i e o del­
l' Utficio Centrale di Roma, — Rice­
vuto alle ore 6. pom. del giorno 20 
settembre 1889: 

Probabilità i 

Venti del I H quadrante giranti a 
sud, da freschi a forti, specialmente a 
nord — pioggia alta Italia, nuvoloso 
altrove, la temperatura si alza. 

( Dall'Osserv. Meteorico Hi Udine) 

MEMÌIALE DEI PRIVATI 

3ì>j:excatl d i Oittà, 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine i i a i settembre 1S89: 

LEGUMI FRtiSCHI 

al Kg. L. —, 8 
» —.20 
» - . 2 4 
» —.18 

—.25 

Patate 
Pomidoro 
Fagiuoli » 
Tegoline » 
Peperoni 

GRANAGUE 
Frumento all'ettolitro L. 17 25 

) vecchio » 10,60 
Granoturco) 

) nuovo » 12,30 
Giallone „ 1 2 , -
Segala nuova „ 10,— 
Qialloncino » II.BO 
Lupini » 5.00 

2 0 . -

-m 
17.50 
11,65 

9,90 
12.50 
10.30 
12 .— 

91.93 

L I l i T i n i O ntULLA nK»IIS,-% 
VENEZIA 20 

Beail. Italiana M god. 1 ma. 1839 
, , B'/ogoii.l lag], 1889 

Aitonl Banca Nulonale 
, Banca Tonsta ex divid. 
„ Banca di Oréd. Ten, nomin 
, SoctetìiYen. Ooitr. nomln 

• „ OotoniSolo Veneti, fine apr. 
Obbligi Fiestito di Veaeiia a premi 

d . 
fl!.?8 
93.1)5 

a visti k a ire 
Cambi •con. da a da 

Olanda . . . . 2V. 
Oermanta. . . » — ™ « . — ,-« 123,90 
Francia, . . . 8 — 101.50 101.80 „,...„ 
Belgio . . . . 
L o i d c a . . . . 

"V. - _ , ™ . - W . ' - .̂-— Belgio . . . . 
L o i d c a . . . . S - 26.37 26.14 ÌU3 
Snizzeia . . . + — . .~.— .̂— Vionna-Trios, 4 — 914.— 2i43/a ,™,,—» 

Bancon. austr. «. awi/sai-iB/i —.— 
Peszl daao &. — - . - —.— _,— 

ÌUM 

96Ì6U 

S e o n t l . 
Basca Nazionale 6 —. 
Banco di Napoli 6 Inlorsial su aollcl. 

pazione Rendita 5 'j, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. taaao 6 p. —•/,. 

Borae. 
MILANO 30 I 

nond.it 9 4 , 1 0 . - 0 5 . -
Az. mer. —.—.— —.— 
Oam.I/oo, 26,4 J '41.—i 
, Fra. 101,(.7l/a B ' ) . -
„ Bori. 124.16.—]131. 

PARIGI 20. I 
Rend. Fr, 8»/, 89 9i5.— 
Read,a»/,per. 86 '0.— 
Bond. 4'/, 104 63.— 
Rend. italiana 9i 26,— 
Cam. sa Lond. 26 2al / i 
Consol. inglese 071/8— 
Obb. forr. ital. 802 60.— 
Cambio ital. 1 5/j— 
Rendila turca 18 46.-^ 
Ban. di Parigi 787—.— 
Ferr. tanlsine 476—.— 
Prestito egiz. 464 37.— 
Pre, spagn. est. 74 53,- -
Banca sconto 612—.— 

„ ottoni, 6 8 2 8 1 , -
Ored, food, 1201 —.— 
Azioni Suez 2276 —.— 

FIRENZE 20. 
Rend. italiana 94 
Carab. Londra 25 

, Francia 101 
A7,.F6ti:.M6t.71B 

„ Mobillara 838 

VIENNA 20. 
Mobiliare 807 
liombarfo 11 
Austrlacbe 216 
Banca Naa. 91'i 
Napol, d'oro 9 
Cam, ira Parigi 47 

, su Londra 119 
Ben.Ausiriaoa'84 
Zecchinlimper.— 

BERLINO 20, 
Mobiliare 103 
Austrìache 
Lombarde 
Rend.itatiana 92 

LONDRA 10. 
Inglese 97 
Italiano 91 

lOB 

OS.— 
48.— 
60.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 21 

Rendita austriaca (carta) 83,66 
Id. id. (arg.) 84,90 
Id. Id. (oro) 110,70 

Londra 11,59 Nap. 9,60 

MILANO 21 
Rendita ilal. 93,80 sera 93,85 
Napoleoni d'oro 20.26, 

PARIGI 21 

Chiusura della sera lud, 92,20 
Marchi 124,90 

P r o p r i e t à della t ipograf ia M. B A R D D S O O 
BojATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Stimatiss. Sig. O a l l e a n l , 

32 Farmacista » Milano.' 

Pi'ei'8 ii reco, 14 m a n o 1884, 

Ho ritardato a darle notizie della mia ma­
lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b l e -
n o r r n f t l a da oltre quindici giorni. 

lì volei elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dolI'Opiiito balsamico 
e i n e r i n , è lo atesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare.. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l « n n r r a > i ; l a 
deve scomparire, che, in nna parola, sono il 
rimedio iuiftilibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete interne. 

Accetti dunque le eapreasiom pili sincere 
delia mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntaiiilità nell'esegiiire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per altri due 
vasi Q i a o r B n e due scatole i^nrt» che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco po.stale. Coi 
sensi della più perfetta sUms ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. Ili, 

Obbligatiss, L, G, 

Scrivere franco alla farmuci» A, TENGA 
successore ad QnHe.ayv^ con Laboratorio chi 
mico. Via Spadari, u, 15, Milano 

A. V. BADDO 
faori poiU ViMU - Sìsa Kaiigiili 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni; provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Hem.° 
d i m t a l a ^ a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
itS[alii|$a — M a d e r a - X c c e s -

P o r t u — All«inn<p e c c . 

Orario ferroviario 
(vedi q u a r t a pagina) 

mm y càRToiiBiA m 

H. BAROnSGO I 
D d l n o — Via MercBtoveochio —' O d i n e ',-9. 

——— .. -, : • 'TM 

mmm mmm •: '/K^fi^ 

CARTE DI ?mM'M 
e d'altre i|ualitJt.'< •- -"'m 

B E i - t - A ' " • - ' l ; ' ^ 

CABTIEMA BMAM M 
' ,Di Tssrazu • :|i 

DEPOSITO liPmUftl"'^! 
di • • . : " ! 

V. BiUSMELLI I 
Vi» Cavour n. A,- •, -5I 

Per la stagiono Primavera, Estate \ Irovai 
c o p l i i a a m o n t e a a s o r t i t n d i atolTe 
d>,tljT,li WOVIVA. d'ogni preZKO, da . 
L. «, « 0 , 1 4 , »0 , » s , 30 fino a LI .70 il 

Taglio Testito di metri, 3 . | | ; 
ed inoltre uno svariato assorlimenfoi^i^ifer-. 
calli. Telette per abiti, cotonine groggie, e-.. 
candide lutto a BO centesimi al mètro, • 

Beiges, Mussole, Tibeti.; Cretori», Dsm»-' 
sebi, Jote damasonte,' Coperto, Copertorìĵ J 
Tnppfli," Cortinaggi, Biancherie d'ogni sortai-', 
lj,i.I«.i »,!, MA'TEHAgiil ed ulia grande^ 
quanliti d'altri articoli ; t t t t t a a ] t r e« s t 
c e t i c s lonn l l d a ni>n « c l u e r e «wn-
e o r r e u z a e In m o d o d a potei* sad>, 
dii ifnre quaLtlAdl r lo l i l e«(a dotl{i 
n i i m e r o s n o l t e n t e l n . 

P e r 

Vestiti confesionati 
si esegui«coiio commissioni sopra mis.ura 
colla massima pnntualità ed esatteznn. , -

Chiedole Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e pili economici giornali' 

di moda 

i SIlDIIi 
che sì stampa a MILANO e la edizione 

francosQ intitolata ; 

750 ,000 copie per, ogni N u m e r o 
i n 14 l i n g u e , _ - • ^^ 

U. HOBPLI, Editore in MlL'iNÙ""' [ 
ediisione oomune L. S 

di lusso L. t O all'anno ' ; ; 

E DELL* PUBBLICilZIONE MBNSttR ' 
RICCAMENTB ILLUSTRATA , , 

L'ITALIA GIÓVANE:.;,.; 
Letture in famiglia, diretta dal.prqfi B, 

De Marchi e dalla signora A. V6i;tua, 
Gentile. . " ' i , 

Un fasoioolo a! mese di 64 pagine in 8 
L, t S all'anno Per i giovaiaetti 'e 
le giovanotte dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti -ji ricevono preSso_̂  
l'Amministraisione del Friuli in Udina 
'ii'la della Prefettura, 6, dovè si '4i-
,'jtribnisoono gratis numeri di aaggib'. 

L ' A N C O B A 
(Vedi avviso in quarta pagina)^ 

A V V I S O 

Anche nel prossimo anno scolastico ' 

1889-90 il so t toaur i t to t o r r i non pili 

di q u a t t r o scolaret t i a convi t to , è a 

p rezz i convenient i , dedicandosi a d - a e - , 

siaterli in tu t to ciò oba l i r ì g u w d a pe l • 

buon andamen to a prof i t to di scuola, 

sia Ginnas ia le ohe Tecnica , 

Rivolgers i al so t toscr ì t to s tesso , via 

Paolo Sarp i N , 14, 

Giovanni Mauro m a e s t r o , 

http://nond.it


^['••Iùi:-F.É.l'.tJ:^L::i:. 

l e iuserzloni 
& E.:;(!Wbl!è^'t';'Pli,-il^'J'.i''1^ ^ptevì!iiiterflO>>]^easo;>FÀtìaroiaisti*k^ ^'èjd} nostrogiornftlèj•;'•;•;';;;••?' 

:'5iJÌ'tet»n8« ^ . • • • : : ' : : (:àJnM<--•rtartófii!;» •:• 
ÌÌA;y»NBÌA 

::;0l0:i". 
DA W I M B •""•"iV"'" "A f MMSil)*-

•rtartófii!;» •:• 
ÌÌA;y»NBÌA ,.<Ì..ÌÌP§ifir,. .f 

, 6 .20 M I ' 
\ ,••il^lsissllfe• 
•',-•^;iif;p«Ji' 

I^Wii'i 
tikuibiu 

"i , ' '9."to»nt 
: ' ; r . j! ì .20ijp. , i 

oro ì.40>ot.: 
: n (!.16. ani. 
, 10.40, imt. 

•l'jiieilti',;:, 
tìBÌàlba»i 
oinnihp»;, 
;iiji!'pttii 

•(itii7,*0'-j»iiV 
•iHnìOMìmik, 
.,,S;8,tt*.S:, 
.„:; B.42 p 
;:,'"i,i.0B,.p,,, 

;,,i,f8.aO.,,.t 
oviiAìiià" , lO.iO p. 

:;fllilOr» 
» M O , , ; vpSlltò , 

.bimibaa/. 

•(itii7,*0'-j»iiV 
•iHnìOMìmik, 
.,,S;8,tt*.S:, 
.„:; B.42 p 
;:,'"i,i.0B,.p,,, 

»••**•: tì)JIOI;F-' • • • t " • * • ; . AipOìWaBSAij ji;^ " t-r if t^RWi A * M M • " • 

•dtf SAim, oniaiib. ori 8.6Ò mi ow i.aó'Mìb iÌMpiii' ófi O'.IS ai 
>-ì.^7;tó;!Hil «l'̂'* •;.{ol,'to-'int 

. 3.24 p. 
' a&iitto. , l i .03 », 

/ . ' i MO.Mii i s t f «l'̂'* . , 1.84 p . 3.24 p. • ajsnib. ,• B.lO p. 

:.-,-..4;-,.p.'v bfwftm' • „ 7.28 li ; 1 4.66 p. : ò»»>1>. . 7.28 p. ' 

fS,-«l|»';« : diretto*;; -i,i;;,'7i6lv»5i | ;vk-ji .8r5. •• rHeesi»̂ , ,̂ ' . 8.10 0 -

•f l» t -*»t ì« | f ' AOOHMONà DA CbRMONS t ' - i i m B -

' « « • : £ B S Ì Ì > « I . KÌttÌS<;V 'ott-ksS mi «irr 10.20 attt. onalb, ort 10.87 »nl. 
Ì : 7 . 6 8 : I « « . ocanib.. „ 8.80 «at . l l JOsns . (laSib , 12.8B p. , . 

v.:*niilO-:V' - mllio 13.47 p. a.4B-p.i.r misto , , 4.18 P.V.: 
B 8,40 P.: oniiib. ;, 4.ao t). , .. 7 .1010/ ; omiìibas , ,7,60 ,1.<; i 

:: i2!6!-t-*H:'-: ;̂  ! '?lli: il;, jyv|.^g»:4,' ì . 13.20 ant. -,»irto ,V;,1̂ 08nMlt 

".::** tjiim».-: '",; •+''^'' :Aoi*iOtM nK a i VIBAU! •iumWB 
orB 8.ii8»nt. i«d«t» OM 8.2Baal. oro 7.— ant. milito . on 7.81 m 

:• • , ; - » . » * . . „ : 11.68;, n O-'** » ». 10.16,. 
Sr-5;:8j80p.-|| •V')-/«*p. :„, 12.27p. , : 12.B8'p, Sr-5;:8j80p.-|| 

. :„ - : ' -* t ì» ' , 4.80 p. bninlbiis ' ' , « o p -
;H£_{-|;|6:|.J 

• | § ' ^ ' ' ^ - -^^ • ! « • > % » 
l i ' 8 0 . , " • » ; • ; , ; • - • ^ • - ' , 

' , i l )A-ODINE : APORTOQE. 1 DAPOUTOdB, •-• .: : .^ì 1 .A.UWNB 

ore 7.èÓ xdi mlàtb ' orS 9.41) int. ore O.ei ant. iniBlo, ore 8.B2i)nt 
•ir:ii;,TW6-p.„ „ -,8.87 p. h . 1-12 V '» 8.08 p. 

.^^<%fe->i?-^f-.P'; Vomnibua » '.IO ?• Il ; 4.28 li.- »':""' 1'*; 6,81 p 
i ' èo ln f f l ì i l é ' l i ì i e - - ; Da l'prlograaru, per Venezia aHè ore;lff.lS,liht. e"j7,3? 
#;V póiB; 'arr iv» 'a 'Vbtói i i ' t sBO e 10 pom. — Da ; Veiiezìà .'|ìrfwìiza^ 10;15 
;;rSàlit.^;aiìri*ó%>'Pofi6groafo «lla'ore l a B l . , • ; ' ' l ' i i o ì , - - j • ; • 

iaifÉMé geDerielHana 
:V••.f•;.,;:..•^^^^^FiriOB^o-«;BU.JAi^i<.N^^i:v:;:^' 

; . ' f i , ' - ' : ' - " , ' • • . • • • • . ' - C a p i t a l o ; ; , , • ; • ; ; ; ; ; , : , , ' . i , ' , ' ' i : , - ' , -

, ^ 1 ' • • ; ; ' - .Stììtulario 100,000,000 — Ème|ap e versato, BBjpOp,Opo 

. 4 ; - Piana Acgumerite^<rimpMo olla St'aziom Pr'iUciipe 

•̂  -ih , ,. Partenze del mese ;tiiOTTOBRE 1889 ;, 
f,K;-';'^•':Per''ÌWMteiÌdéi»'e iftìuenos' 
•:Vttptìr6'postale S l f i ( | i p " ' 

,'•;' 7v/,. Per iM» J^«»«li'»:eSaMto8:(firtfsilp).,:\ '̂ ^ 

; Per VAliPÀÌRiiSÒ, fliLLAO ̂d altri scali à«l PàOTIOO : 

.;::-;' ::r':pÀ3SB|zEg^ DUE MESI 
Dii'igarsi par lÌBroi e P»8««ggiefi;alì 'CHÌcI*;«il<5llài':S»-

partU'àil "1 ; Ottolire 

' n fl,,v ;.» ••: 

daViiio 

:;^-Sist;èina)iniglioi'atp 
•ed prezzi ridotti 
;:|royànsi vendib i l i 
•presso, il signor 

; ;; sa,ài:ain.z©tti., 

niéle Manin ed in 
sia 'Aqiuìsja n., i30., 

PER 

AssffiiiRAzioNi:Siati, : TI:TA 'IIEEL'OTIO 
' E - D I 

Fondata in VreMtiB nel |8S8 

BÀPPRlSENTÀNZA'GlilNERALE; PER, II,; RISaNO, D'IT ALIA,; 

•yèapitale nominale . • . , : ; . . • . ; ' . . . . . . . . .X . 2,i3iÙ0,0Qp.—,; ' 
f i^vZ/Vver^lto'. .:;,i''4. r .',. .V ; . . . . . . . 1,260,000;—; • 
GàranzieMB Riserve al»31 ilicemtìre 1888, .' » 90,054,2pÒ^--

vi^tcil '̂aiBlOilijl;:^if"pOiSÓ:.d peri-ia^vi-taintera^-^iiemporarie 
J;;'";'^^'miste semplici ed a^apitale naddoppiato ,— 'tf téftiinè fl.sso. ;' ;" ' 
%s^Ì#iifn:iloiMi,;ltt'?c»!(s^ ijl'lla;—ì Dotàziònivper.4nciulli.—. Con-
;y-';'-;--'trc(àssieuràzÌQiii.';,fi,. ' ••'•.,:] :•!•: 'j:•<,. : • '•]•':'•'' ' ; -V;'",•'••.;•-•••' "' ',,. "'''• '".•"Z 
'IlieÉjMfi^e.vitaliJKie immediate fe.'diffentei-! -'•' ^ '>-• ';:-'-^ 

;;;' ;:;STATft ,BB!.LE i i s ì C u i ^ ; 
/; 77099 cotitt^tr^ssicurantl ,; , 

-'•̂ '̂Ciapitaìi'; .:'..v.:..''.:,Z-^ ^-.^v. L. 429,056,620.- " •- -'- ';"-
.Rendite.. . ,.'.-.-r .'.^\ .w-...''»• , v'';i28,590;—z"' ';, ";,, 

, , , ; , . : , , 0jj.|ijjjegWMa;S;.>;i«t.:W,I 

.,Vi» M«rpato?e.c!!li,ip,,-e,;jisrBWolif ài 1 S>(.;j, 

l!(Risma,;fògliaOOÌGartà quadrotta J i • ; 
;:,bÌ9Boiiirig(rta.(!o|nm«reiiil| • •!jfi ÌLÌÌS-BO 
l ìdéttui ì(i. idi icon-;:inteaÌatiira?'.<ii« .i"i> 

'stBll)p!(;.,:;,,,, ,,;,,•,,:;.,.;;,.;;•;; „";'; ; , ,#Ì5,BÒ 
lOOO.Enveiopiies commerciali giap-i 1 ; 1 

poneai ; ,.,;„ i 4,^ 
1000 (J?'t,i(<!<»intestii8ipt(« sistgmp»;» 7.— 
I ^ptt«re ,d,i,.pqr^ per,,(';iutei:np «jp^ri l;!̂ } 
siero. — Pieli|^r88|oni,,doganiiU.,--r Citiisioni ;• 
per bivliétto. :•;',!;•''.;,•,;••;' y„'' ,.i i, ',',",''..'.' ' 

GIIGOIO DS LORElf] 
;',':•''• :fiA/tìiittCATpytoÉio;'-'-';;''.;;, 

Completo 'akortiMenìo ili;óocIi!a|i,str^^^^ 
nasi, b^g^jti ' pitici, od,, 'inerenti, all' ottica 

pgni.speóio.; Deposito ,(ii termoinetri.rottiT 
(icijii e ad uso medico,iiaJle.più;Tecanti)Co-
struzioni; ; macchine elettrichbyiipile; dipiOi 
siatemi ; ioam|>aDelIi ; elettficif tastij -filò ; e 
tiitto l'occorrentejper sorserieieléttrldliéVaisoi 
mondo aiicho Ifl' CollOcajibnb Jitt óporsi - " 

i QUOTA DEGLI ;UTIW:DÈLL'ESERG1ZI0'1888^^^^ - -i 
i*cr asèlciirayJoni ili c a so ;<ili v i t a : J f 5 . 0 6 0 °/° ^ulgapiiaséìGuiiàto 
•Ì*eras$iCHra:Rioui iBÌ"'c%^,,tfìÌ|i«rì^ 8&,̂ -̂ -'':?/()''gjil'|)t;einiar;aii(iMji) 

SQj\iÌìÉÌ: jA:éÀTÉ DALLÀsSÒGIÈTÀ;,IJnE^TE^ffi^ISSS;','";' 

: ;, ;;;,.;.,;:-,:• ., I^- .S,»»*,®»^-- '.:l, • , '," " J :''•:' 

. Agenzia principale fép lepróvinciediÙdiàe^^^^ 

l : ' 'Ud i i iO — Via della Prefétiiira/^^^ : J T , 

; PREZZI ìMODICISSlMIi 

Igiwidioftĵ iiauiisfiitiM ' 

' r ,ceoniinl(l, .i;^r, 'Eèbiìoiu-' 
fili, «i.iiph:*.,!.»» p.Bj'fOsaiBi 

;|»,«|f«i«pir|-,,e»flfiH^n.ti;|i;ani. 

cu<i(aliill.rd I più m p f r t l 
l'.el 8uò iijjui^Oi.^nuD, dij jTit», 

"is.d.a.tp prp'ste,4,i g|\itujj^,;ìtt'tiliìà'.j'à;pgaì 
Vffii;tó.';wr'_8m'iì|i]lstJ,M^^^ :h«,', ',qra,Ja 
[); rB?1prip; J,Hy, A mpi ì i^ifflsi^iQne ' 1^ 
yiale:,'VfJK2\à,MfmZ3'7.''^ [ i.-'--,'"'-..-".;',»-' 
yrEace'èiH.ti.msùalitìeptei i f jir.^nde, foie. 
«ttfo, c,qn 80 |_ps({iìi9 'ft,. da%|,o^Ì9flii^. 
Sisfiiip quesiti gVàtiiitì<(népt'^j'à(i àoop ài 
fl;W,di.faoilitazlp;ii,,,agl( l'àsjqpjt̂ ^̂ ^̂  
aoquiatl ài òpere l4gali.8oci0iogiìsli'e,e:!3i 
eoonpmia. politica. 

I '• 'jPrnzzi'lJJ'l'O.anpoa.,,',,,••' 

I:i¥fRAaLLuDIL!i&:SpMft:!^ tfel scietìHfico/vlprckopgf 
i i T . , '- .,. ; 1 .; .solleva jCj^roi Pi ìgrandispìiri'' 

un, nuovo ritroviftto del Dòtt- AV/ T^'oraaa •,mefCt' il chinsfo quale m'glint* 
d'individui calvi hanno VificqùÌRtato i capelli. SrltòpoVln'dal suo invpnum 
iiirésnniB di HnoDiatii medici, V Eucrinite — iale è ncmn del nuovo jitro 
vato — è s'ala provata e riconosciuta quale unico medìenincnto che fit a 
monte là scienza possa ofirire contro la calvizie; ianto che oggi 'Bibltjffrp 
i d i t tor i 'p iù in vogai non sdegnanordi.ordinorB l'i/i 'ucmiinì come (armaci 
in'allibii • nofi solo n'dle.recaeiFne; .timide: Ci secicbe/ iimibeu' anco inolia -orfVpo-
trihe^ k"rotrÌhi'\ ìm/jif'ÌIf,ym*Vi/'A^"n'it;,ec>,,, 8ff>izipn|, .spasso.:; jii,vi?ibili df' 
"il 'io csp<'llutn,d^l!eìquHl^hanno qiiasj SP,mp,i;^,t'i:igineh,UVit9. ia^J'.p^cie'^d 
calvi.ie^é boiitrb cui fino ad ogai l ' a r te ' ftiedica si dichiarava, .inipoteiit' 

:^-di-combattere.' ••;• ' ^ , , ;.^'!'• '• •• ••'' 
Antìbe fra noi il'£!»cn7}i7é ha sòlIoVato graiiderwmorei Rtahtè Icimimf -.g^ 

ro-te Kuai'igionì di calvizie^ ariòhe'invéteràtf, ottenute 1n lirevé Uijipo ; I W^ 
j immirabile la chiarezza con 'cui i l^Dòt t Ciarck —valente'scrittóre iquaptrlf.,,^ 

_J^^'^'" ^̂  ' • ' ' ' ' ' ^ '> v"^ •"^' ' ' \ ' ' " i ' 'y ' t iò t iò a'imlizzHtore dei fenomeni fisiolngici relativi al sistemn pitoso ,- ci >), MAM.. >V I - Utyck {dopo fa Qî ra 
rivi la li ppóO'jsso Un'ila rigermogliazionecapigHare E ne! rip'-odiirreLub,'brnno;del!di lui scritto,! Crediamo: fure un rei^alp ai noji,iri leUori, calvi p'pEeJ 
sUntio ppr divimt'rirlo. . . additando l o ro . ch ' ì l ^ ' uc fVuV trovasirpresso l'Ammidìatrazipbe ldehoostlo;Giornale e che sì spedisce ovunque dietro dpùihpcìi 
accompagnata da vaglia di, IJ. 6.50-'."',., , : , . , , ,^ ; . : ' i . - , ' .:.':<:[ ::.<--'^j ;v :.,;:-,,-^,'. .•/:,;; •',•'•,' '" / ' .' •'' ; , . , ' " ; ' " ' 

E :̂co quanta scrive il Dtit Clafck;.< .AlU.ri^érmogìiazIone ^capigliaro,concorrono/p/i^/o,.6^^ è isolato afflitto dal/folHtìolp'-.èi 
< può quindi .kt-apparo il pruno -serizì danneg'jia're il séconrio;./ii biiltsd ; dis''%^ -càdeìma il follicolo :reptàmlatto e idoiìeo^a Hpródu^fa ^un'abovò' 
€ bulbo: su questo principio soieptifiqo,;è basata; la rinjiscltaIdei ciipell'o. 'Mediante XEucrmìe l'capHU rinbcono in breve, dalla circonferenza al cetìtró, 
« fini,come lanuginoj iio.ì diyeri^^nojfitti.o iro|>ij«tì;: ji^ìjp^ifti^ fiorite succedonsi, spgnonsi finché il capei.torna ^ ;'r!gMftntÌrsi,;'iIaf.;pflr,te,;dfintìdata 
€ gràdatameQt^,dÌm,il|iisce, da pi^^?s(i sii reHtcJngeije,8'(;pmpiire circuita dall'ìuvailente rigeoeriìzipne capigliare. V'Eucrinite mostra anche,ia;p.oqhiigiorni, 
€ mediihtó'il .oiìcros'copió, la soluzidne dell'a^^^ /..; • ' V/ \ '"_"'' •••.., , . , , , , ^ , : , , > ! ' r 

Eimpetto della Stazloiie ferroYlària U D I N E - Rimpettò a^llà Staziq^^ 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P K E M I A , T . A . , . . , I ' A B B R ; I Q A - - .-

ÀTELLÌ KOSLER 
m 

L U B I A N A 

: .- . p j : • : • • • ; , 

s;ELlr;2;: 
IN 

S I F O N I (3- R A N E ) I 
... E, • ; . P I ; O Q ; à L ; i : :,,.•••;..•, 

D E P O S I T O 
A e QUA ' A M A R A P U R G AT I VA: U NG H E R E S E 

Udine, 1889. ~ Tip, Marco Bardusoo 


